


Situazione giuridica 

Una disdetta pronunciata durante una malattia, un infortunio, una gravidanza o il servizio militare può essere ingiusta e priva di effetto giuridico.

1. Periodi d'attesa previsti dalla legge

La legge prevede che il datore di lavoro non possa disdire il rapporto esistente nei seguenti casi:

· allorquando il lavoratore presta servizio obbligatorio svizzero, militare o di protezione civile, oppure servizio civile svizzero e (in quanto il servizio duri più di 11 giorni) nelle quattro settimane precedenti e seguenti;

· allorquando il lavoratore è impedito di lavorare, in tutto o in parte, a causa di malattia o infortunio non imputabili a sua colpa, per 30 giorni nel primo anno di servizio, per 90 giorni dal secondo anno di servizio sino al quinto compreso e per 180 giorni dal sesto anno di servizio;
· prima della fine del congedo di maternità prolungato (ai sensi dell'articolo 329f comma 2 CO);

· § finché sussiste il diritto al congedo per cure (ai sensi dell'articolo 329i CO), ma per non più di sei mesi dal giorno in cui inizia a decorrere il periodo quadro;
· durante la gravidanza della lavoratrice e nelle 16 settimane dopo la nascita del bambino;

· allorquando, con il suo consenso, il lavoratore partecipa a un servizio, ordinato dall’autorità federale competente, nell’ambito dell’aiuto all’estero.

I suddetti periodi d'attesa valgono soltanto dopo che è già trascorso il periodo di prova. Durante tale periodo, infatti, il datore di lavoro può disdire il rapporto esistente in qualsiasi momento, anche in caso di malattia, infortunio, gravidanza o servizio militare.

Se invece è il lavoratore a voler risolvere il rapporto di lavoro, per lui non valgono periodi d'attesa. Ha quindi diritto di presentare la propria disdetta in qualsiasi momento.

2. Nullità della disdetta

La disdetta, che viene pronunciata durante un periodo d'attesa, è nulla. Ciò significa che non ha effetto giuridico e deve essere ripetuta una volta scaduto il periodo d'attesa. La disdetta è nulla persino se, per esempio, il datore di lavoro non era a conoscenza della malattia del lavoratore o se la lavoratrice stessa non sapeva della sua gravidanza nel momento in cui è stata pronunciata.

È invece valida se il datore di lavoro la pronuncia in forma immediata durante un periodo d'attesa. Se la disdetta immediata si dimostra ingiustificata, il datore di lavoro deve risarcire il lavoratore secondo le disposizioni di legge (cfr. artt. 337 e 337c CO).

Per ulteriori informazioni sui periodi d'attesa, consultare il modello "Disdetta del datore di lavoro, ordinaria".
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Indirizzo 



Luogo/data

Lettera di protesta per disdetta durante il periodo d'attesa
Gentile/Egregio sig.ra/sig. [Cognome]

A seguito di [malattia/infortunio/gravidanza/servizio militare], sono impossibilitato/a a svolgere il mio lavoro dal [data] fino presumibilmente al [data], come le avevo già comunicato il [data].

Con lettera del [data], e quindi durante il mio impedimento al lavoro, Lei ha pronunciato la disdetta. Ai sensi di legge (cfr. art. 336c CO), la sua disdetta è nulla. La informerò tempestivamente su quando il mio impedimento sarà risolto e in seguito riprenderò il mio lavoro.

Cordiali saluti

[Cognome/Firma]

